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♦  Incontro dei Nunzi Apostolici del Medio Oriente con i Superiori della Curia Romana (2-4
ottobre 2014)

Nella Biblioteca della Segreteria di Stato, è iniziato oggi l’incontro dei Nunzi Apostolici del Medio Oriente con i
Superiori della Curia Romana. Le riunioni proseguiranno fino a sabato 4 ottobre.
All’apertura dei lavori, questa mattina alle ore 9.30, era presente il Santo Padre Francesco.

[01543-01.01]

 

♦  Le Udienze

Il Santo Padre Francesco ha ricevuto questa mattina in Udienza:



- l’Em.mo Card. Juan Luis Cipriani Thorne, Arcivescovo di Lima (Perù);

- S.E. Mons. Pedro Ricardo Barreto Jimeno, S.I., Arcivescovo di Huancayo (Perù);

- Sua Santità Mar Dinkha IV, Catholicos Patriarca della Chiesa Assira d’Oriente, e Seguito;

- Ecc.mi Presuli della Conferenza Episcopale del Ciad, in Visita "ad Limina Apostolorum":

 S.E. Mons. Rosario Pio Ramolo, O.F.M. Cap., Vescovo di Goré;

 S.E. Mons. Miguel Angel Sebastián Martínez, M.C.C.J., Vescovo di Lai, Amministratore Apostolico "sede
vacante et ad nutum Sanctae Sedis" di Doba;

 S.E. Mons. Joachim Kouraleyo Tarounga, Vescovo di Moundou;

 S.E. Mons. Jean-Claude Bouchard, O.M.I., Vescovo di Pala;

 S.E. Mons. Goetbe Edmond Djitangar, Vescovo di Sarh;

 S.E. Mons. Henri Coudray, S.I., Vescovo tit. di Silli, Vicario Apostolico di Mongo;

 il Rev.do Alphonse Karamba, Amministratore Diocesano di N’Djaména.

Il Papa riceve questa mattina in Udienza:
- Partecipanti alla Plenaria del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace.

Il Santo Padre ha ricevuto ieri pomeriggio in Udienza:
- Una delegazione di naufraghi del Comitato "3 Ottobre".

[01544-01.01]

 

♦  Udienza a Sua Santità Mar Dinkha IV, Catholicos Patriarca della Chiesa Assira d’Oriente

Questa mattina il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza Sua Santità Mar Dinkha IV, Catholicos
Patriarca della Chiesa Assira d’Oriente, accompagnato da una Delegazione. 
Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto ai presenti nel corso dell’incontro:

Discorso del Santo Padre

Santità,
Amati fratelli in Cristo,

èper me un momento di grazia e di vera gioia potervi accogliere qui, presso la tomba dell’Apostolo Pietro. Con
affetto do il benvenuto a Vostra Santità e La ringrazio per le cortesi parole che mi ha rivolto anche a nome dei
distinti membri della sua Delegazione. Attraverso di voi, il mio pensiero di saluto nel Signore va ai Vescovi, al
clero e ai fedeli della Chiesa Assira dell’Oriente. Con le parole dell’Apostolo Paolo, prego affinché "la pace di
Dio, che supera ogni intelligenza, custodisca i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù" (cfr Fil 4,7).
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Il nostro incontro è segnato dalla sofferenza che condividiamo per le guerre che stanno attraversando diverse
regioni del Medio Oriente e in particolare per le violenze che stanno colpendo i cristiani e gli appartenenti ad
altre minoranze religiose, specialmente in Iraq e in Siria. Quanti nostri fratelli e sorelle stanno soffrendo una
persecuzione quotidiana! Quando pensiamo alla loro sofferenza, ci viene spontaneo andare al di là delle
distinzioni di rito o di confessione: in essi è il corpo di Cristo che, ancora oggi, viene ferito, colpito, umiliato. Non
vi sono ragioni religiose, politiche o economiche che possano giustificare ciò che sta accadendo a centinaia di
migliaia di uomini, donne e bambini innocenti. Ci sentiamo profondamente uniti nella preghiera di intercessione e
nell’azione di carità verso queste membra del corpo di Cristo che stanno soffrendo.

Santità, la vostra visita è un ulteriore passo sul cammino di una crescente vicinanza e comunione spirituale tra di
noi, dopo le amare incomprensioni dei secoli passati. Già venti anni fa, la Dichiarazione Cristologica comune
sottoscritta da Lei e dal mio predecessore, il Papa San Giovanni Paolo II, ha costituito una pietra miliare del
nostro cammino verso la piena comunione. Con essa abbiamo riconosciuto di confessare l’unica fede degli
apostoli, la fede nella divinità ed umanità di Nostro Signore Gesù Cristo, unite in un’unica persona, senza
confusione né cambiamento, senza divisione né separazione. Per usare le parole di quello storico documento,
"noi confessiamo uniti la stessa fede nel Figlio di Dio che è diventato uomo perché noi, per mezzo della sua
grazia, diventassimo figli di Dio". Desidero assicurarLe il mio personale impegno nel continuare a camminare
lungo questo sentiero, approfondendo ulteriormente le relazioni di amicizia e di comunione che esistono tra la
Chiesa di Roma e la Chiesa Assira dell’Oriente.

Accompagno con la preghiera il lavoro della Commissione mista per il dialogo teologico tra la Chiesa Cattolica e
la Chiesa Assira dell’Oriente, affinché grazie ad esso si avvicini il giorno benedetto in cui potremo celebrare allo
stesso altare il sacrificio di lode, che ci renderà una sola cosa in Cristo. In attesa di quel giorno, sentiamo di
camminare insieme alla presenza del Signore, così come fece il nostro Padre Abramo nel suo pellegrinaggio di
fede verso la Terra promessa, consapevoli che, se anche la meta appare lontana e possiamo gustarla solo nella
speranza, essa è tuttavia il dono promesso dal Signore e pertanto non mancherà di manifestarsi. Ciò che ci
unisce è già molto di più di ciò che ci divide, per questo motivo ci sentiamo spinti dallo Spirito a scambiarci sin
da ora i tesori spirituali delle nostre tradizioni ecclesiali, per vivere, come veri fratelli, condividendo i doni che il
Signore non cessa di fare alle nostre Chiese, come segno della sua bontà e misericordia.

Santità, La ringrazio della sua visita e invoco su di Lei, sul clero e i fedeli affidati alla Sua cura pastorale, per
intercessione della Tuttasanta Madre di Dio, l’abbondanza delle benedizioni divine.

[01547-01.01] [Testo originale: Italiano]

 

♦  Visita "ad Limina Apostolorum" dei Presuli della Conferenza Episcopale del Ciad

Alle ore 11.00 di questa mattina, il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza i Vescovi della Conferenza
Episcopale del Ciad, in occasione della visita "ad Limina Apostolorum".
Pubblichiamo di seguito il testo del discorso che il Papa ha consegnato ai Presuli nel corso dell’incontro:

Discorso del Santo Padre

Chers Frères Évêques

C’est une grande joie de vous accueillir au Vatican à l’occasion de votre visite ad limina. Je remercie bien
cordialement Monseigneur Jean Claude Bouchard, président de votre Conférence épiscopale, pour les paroles
qu’il m’a adressées. Ce pèlerinage régulier des Évêques du monde entier sur les tombeaux des Apôtres Pierre
et Paul est une occasion particulièrement significative de vivre la collégialité. Non seulement il manifeste et
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resserre les liens de communion avec le successeur de Pierre, mais il rappelle aussi la sollicitude fraternelle que
chaque Évêque doit avoir pour les autres Églises particulières, notamment celles qui se trouvent dans un même
pays. Je forme le vœu que vous retourniez dans vos diocèses renforcés dans cette conviction que vous n’êtes
pas seuls dans votre difficile et exigeante mission, mais que vous avez, à vos côtés, des frères qui partagent le
même souci d’annoncer l’Évangile et de servir l’Église au Tchad, et aussi la certitude que le Pape, avec toute
l’Église universelle, vous porte dans sa prière et vous encourage dans votre ministère.

Et je tiens avant tout à vous remercier pour l’œuvre d’évangélisation que vous accomplissez. Vos communautés
sont en croissance, non seulement au plan numérique, mais aussi par la qualité et la vigueur de leur
engagement. Je me réjouis, en effet, du travail réalisé dans les domaines de l’éducation, de la santé et du
développement. D’ailleurs, les autorités civiles sont très reconnaissantes à l’Église Catholique pour ce qu’elle
apporte à l’ensemble de la société tchadienne. Je vous encourage à persévérer dans cette voie car il y a un lien
intime entre évangélisation et promotion humaine, lien qui doit s’exprimer et se développer dans toute l’action
évangélisatrice (cf. Evangelii gaudium, n. 178). Le service des pauvres et des plus faibles est un véritable
témoignage rendu au Christ qui s’est fait pauvre pour s’approcher de nous et nous sauver. Les Congrégations
religieuses, ainsi que les laïcs qui travaillent avec elles, ont un rôle considérable dans ce domaine, qu’elles en
soient vivement remerciées.

Cependant, il est certain que cet engagement dans les œuvres sociales ne saurait à lui seul épuiser toute
l’action évangélisatrice ; un approfondissement et un enracinement de la foi dans le cœur des fidèles – se
traduisant par une authentique vie spirituelle et sacramentelle – sont indispensables pour qu’elle soit en mesure
de résister aux épreuves, nombreuses aujourd’hui, et pour que les comportements des fidèles s’accordent
davantage avec les exigences de l’Évangile, les faisant progresser vers une véritable sainteté. Cela est
particulièrement vrai dans un pays où le poids de certaines traditions culturelles est très fort, où les propositions
religieuses plus faciles au plan moral apparaissent de toutes parts, et où la sécularisation commence à se faire
sentir.

Il convient donc que les fidèles soient solidement formés doctrinalement et spirituellement. Et le premier lieu de
cette formation est certainement la catéchèse. Je vous invite, dans un esprit missionnaire renouvelé, à mettre à
jour les méthodes catéchétiques utilisées dans vos diocèses. D’une part, ce qui est bon dans vos traditions
culturelles doit y être pris en compte et valorisé – car le Christ n’est pas venu détruire les cultures mais les porter
à leur accomplissement (cf. Audience générale du 20 août 2014) – alors que ce qui n’est pas chrétien doit être le
plus clairement dénoncé. En même temps, il est indispensable de veiller à l’exactitude et à l’exhaustivité du
contenu doctrinal de ces parcours. Ce contenu se trouve exprimé avec clarté dans le Catéchisme de l’Église
Catholique, auquel tout parcours de formation se doit de faire référence.

Le souci d’une catéchèse de qualité pose nécessairement la question de la formation des catéchistes. Ils sont
très nombreux dans vos diocèses et leur rôle dans l’annonce de la foi est irremplaçable. Je vous demande de
leur transmettre mes plus vifs encouragements. Le catéchiste doit être convenablement formé, non seulement
intellectuellement – ce qui est absolument indispensable – mais aussi humainement et spirituellement pour que,
en véritable témoin du Christ, son enseignement porte réellement du fruit. Peut-être chaque diocèse devrait-il se
doter d’un Centre de formation qui leur soit destiné et qui pourrait être utile, de manière plus générale, à la
formation permanente des laïcs ? En effet, le travail d’évangélisation auprès des fidèles est sans cesse à
reprendre et à approfondir.

Cela est vrai également au sujet des familles, qui sont la « cellule vitale de la société et de l’Église » (Africae
munus, n. 42) et qui se trouvent aujourd’hui très fragilisées. Je vous recommande – mais je sais que vous le
faites déjà – de leur porter un soin très attentif ; elles ont besoin de vos orientations, de vos enseignements, de
votre protection. Et, au sein de la famille, il importe que le rôle et la dignité de la femme soit valorisés, de
manière à rendre un éloquent témoignage en faveur de l’Évangile. Il convient donc, en ce domaine, que « les
comportements à l’intérieur de l’Église soient un modèle pour l’ensemble de la société » (Africae munus, n. 56).

Enfin, la fécondité et la solidité de l’évangélisation passe naturellement par la qualité du clergé. J’adresse à tous
les prêtres mes plus affectueuses salutations. Certes, leur tâche est difficile, accomplie souvent dans des
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conditions de dénuement et de solitude. Afin de les soutenir dans leur mission, et pour que leur ministère auprès
des fidèles soit fécond, il convient de soigner particulièrement la formation dans les séminaires. Je sais les
investissements – en argent et en personnes – que cela représente pour un diocèse. Mais je vous recommande
vivement d’agir de manière concertée pour désigner et former des professeurs stables et compétents. N’hésitez
pas à vous investir personnellement, en visitant vous-mêmes les séminaires, en vous faisant proches des
professeurs comme des séminaristes, afin de mieux connaître les richesses et les lacunes de la formation, pour
renforcer les unes et remédier aux autres.

Quant à la formation permanente du clergé, au niveau diocésain afin que tous puissent y participer, il est
certainement nécessaire de reprendre et de rappeler les exigences de la vie sacerdotale sous tous ses aspects
– spirituel, intellectuel, moral, pastoral, liturgique… – comme aussi de susciter une fraternité sacerdotale sincère
et enthousiaste.

Chers frères Évêques, l’Église au Tchad, malgré sa vitalité et son développement, est très minoritaire au milieu
d’un peuple dont la majorité est musulmane et qui est encore en partie attaché à ses cultes traditionnels. Je
vous encourage à faire en sorte que l’Église, qui est respectée et écoutée, garde toute la place qui lui revient
dans la société tchadienne dont elle est devenu un élément structurant, même là où elle est minoritaire. Dans un
tel contexte je ne peux que vous encourager à développer le dialogue interreligieux, comme l’avait très
heureusement commencé le regretté Archevêque de N’Djaména, Mgr Mathias N’Gartéri Mayadi, qui avait
beaucoup œuvré pour promouvoir la cohabitation entre les différentes communautés religieuses. Je pense que
de telles initiatives sont à poursuivre afin de décourager le développement de la violence dont les chrétiens sont
les victimes dans des pays voisins du vôtre. Par ailleurs il est très important de maintenir les bonnes relations
qui se sont nouées avec les autorités civiles, et qui ont permis la récente signature d’un Accord-cadre entre le
Saint-Siège et la République du Tchad qui, une fois ratifié, aidera beaucoup la mission de l’Église. Puissiez vous
pleinement mettre en œuvre cet Accord, pour un plus grand rayonnement de l’Évangile !

Dans cette espérance, vous confiant tous, ainsi que les prêtres, les personnes consacrées, les catéchistes et
tous les fidèles laïcs de vos diocèses à la protection de la Vierge Marie, Mère de l’Église, et à l’intercession de
Saint Jean Paul II, je vous donne de tout cœur la Bénédiction apostolique.

[01545-03.01] [Texte original: Français]

 

♦  Avviso di Briefing

Si informano i giornalisti accreditati che domani, venerdì 3 ottobre 2014, alle ore 11.30, nell’Aula Giovanni Paolo
II della Sala Stampa della Santa Sede, il Cardinale Lorenzo Baldisseri, Segretario Generale del Sinodo dei
Vescovi, terrà un Briefing per fornire informazioni su tema e metodo della III Assemblea Generale straordinaria
del Sinodo dei Vescovi: Le sfide pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione (5-19 ottobre 2014).

[01522-01.01]

[B0696-XX.01]
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